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3 febbraio
San Biagio,

Vescovo e Martire
All’ingresso: 
Oggi il beato martire Biagio 

ha ricevuto la ricompensa 

del suo fedele servizio; 

oggi siede glorioso con tutti i santi 

al convito eterno.

All’inizio dell’assemblea liturgica:

O Dio di bontà infinita, la tua misericordia accresca in noi la fede e la forza di testimoniarla, e l’esempio del santo martire Biagio, che seppe amarti fino al sangue, sostenga il nostro proposito nei momenti di oscurità e di debolezza. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio…

Lettura

Vita di san Biagio Vescovo e Martire.

Il martire Biagio è ritenuto dalla tradizione vescovo della comunità di Sebaste in Armenia al tempo della "pax" costantiniana. Il suo martirio, avvenuto intorno al 316, è perciò spiegato dagli storici con una persecuzione locale dovuta ai contrasti tra l'occidentale Costantino e l'orientale Licinio. Nell'VIII secolo alcuni armeni portarono le reliquie a Maratea (Potenza), di cui è patrono e dove è sorta una basilica sul Monte San Biagio. Il suo nome è frequente nella toponomastica italiana - in provincia di Latina, Imperia, Treviso, Agrigento, Frosinone e Chieti - e di molte nazioni, a conferma della diffusione del culto. 

C’è una sua statua anche su una guglia del Duomo di Milano, la città dove in passato il panettone natalizio non si mangiava mai tutto intero, riservandone sempre una parte per la festa del nostro santo. San Biagio lo si venera tanto in Oriente quanto in Occidente, e per la sua festa è diffuso il rito della “benedizione della gola”, fatta poggiandovi due candele incrociate (oppure con l’unzione, mediante olio benedetto), sempre invocando la sua intercessione. L’atto si collega a una tradizione secondo cui il vescovo Biagio avrebbe prodigiosamente liberato un bambino da una spina o lisca conficcata nella sua gola.
Vescovo, dunque. Governava, si ritiene, la comunità di Sebaste d’Armenia quando nell’Impero romano si concede la libertà di culto ai cristiani: nel 313, sotto Costantino e Licinio, entrambi “Augusti”, cioè imperatori. Licinio governa l’Oriente, e perciò ha tra i suoi sudditi anche Biagio. Il quale però muore martire intorno all’anno 316, ossia dopo la fine delle persecuzioni. 
Non c’è modo di sapere la causa di questo odio nei confronti dei cristiani ormai liberi di professare la loro fede. Il fatto sembra dovuto al dissidio scoppiato tra i due imperatori nel 314, e proseguito con brevi tregue e nuove lotte fino al 325, quando Costantino farà uccidere Licinio a Tessalonica (l’odierna Salonicco). Il conflitto provoca in Oriente anche qualche persecuzione locale – forse ad opera di governatori troppo zelanti, come scrive lo storico Eusebio di Cesarea nello stesso IV secolo – con distruzioni di chiese, condanne dei cristiani ai lavori forzati, uccisioni di vescovi, tra cui Basilio di Amasea, nella regione del Mar Nero.
Per Biagio i racconti tradizionali, seguendo modelli frequenti in queste opere, che vogliono soprattutto stimolare la pietà e la devozione dei cristiani, sono ricchi di vicende prodigiose, ma allo stesso tempo incontrollabili. Il corpo di Biagio è stato deposto nella sua cattedrale di Sebaste; ma nel 732 una parte dei resti mortali viene imbarcata da alcuni cristiani armeni alla volta di Roma. Una improvvisa tempesta tronca però il loro viaggio a Maratea (Potenza): e qui i fedeli accolgono le reliquie del santo in una chiesetta, che poi diventerà l’attuale basilica, sull’altura detta ora Monte San Biagio.
A lode e gloria di Gesù Cristo nostro Signore che vive e regna nei secoli dei secoli. 

Amen

Salmo responsoriale Dal Salmo 15
Rit.   Sei tu, Signore, il Dio della mia salvezza.

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.

2Ho detto a Dio: "Sei tu il mio Signore, senza di te non ho alcun bene".

3Per i santi, che sono sulla terra, uomini nobili, è tutto il mio amore.

4Si affrettino altri a costruire idoli: io non spanderò le loro libazioni di sangue né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi. Rit.
5Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: nelle tue mani è la mia vita.

6Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, è magnifica la mia eredità.

7Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; anche di notte il mio cuore mi istruisce. Rit.
8Io pongo sempre innanzi a me il Signore, sta alla mia destra, non posso vacillare.

9Di questo gioisce il mio cuore, esulta la mia anima; anche il mio corpo riposa al sicuro. Rit.
10Tu  non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.

11Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena nella tua presenza, dolcezza senza fine alla tua destra. Rit.
Epistola
Lettera di San Paolo Apostolo ai Corinzi (4,7-15)
Fratelli, noi abbiamo questo tesoro in vasi di creta, perché appaia che la potenza straordinaria viene da Dio e non da noi.

8Siamo infatti tribolati da ogni parte, ma non schiacciati; siamo sconvolti, ma non disperati;

9perseguitati, ma non abbandonati; colpiti, ma non uccisi,

10portando sempre e dovunque nel nostro corpo la morte di Gesù, perché anche la vita di Gesù si manifesti nel nostro corpo.

11Sempre infatti, noi che siamo vivi, veniamo esposti alla morte a causa di Gesù, perché anche la vita di Gesù sia manifesta nella nostra carne mortale.

12Di modo che in noi opera la morte, ma in voi la vita.

13Animati tuttavia da quello stesso spirito di fede di cui sta scritto: Ho creduto, perciò ho parlato, anche noi crediamo e perciò parliamo,

14convinti che colui che ha risuscitato il Signore Gesù, risusciterà anche noi con Gesù e ci porrà accanto a lui insieme con voi.

15Tutto infatti è per voi, perché la grazia, ancora più abbondante ad opera di un maggior numero, moltiplichi l'inno di lode alla gloria di Dio.

Parola di Dio
Canto al Vangelo Cfr 1 Cor 1,18
Rit. Alleluia, Alelluia.

La parola della croce è stoltezza

Per quelli che non credono,

ma per noi è potenza di Dio.

Rit. Alleluia, Alelluia.

Vangelo
· Lettura del Vangelo secondo Luca  
      9,23-26

In quel tempo, Gesù diceva a tutti:"Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua.

24Chi vorrà salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per me, la salverà.

25Che giova all'uomo guadagnare il mondo intero, se poi si perde o rovina se stesso?

26Chi si vergognerà di me e delle mie parole, di lui si vergognerà il Figlio dell'uomo, quando verrà nella gloria sua e del Padre e degli angeli santi”.

Parola del Signore

Dopo il Vangelo Cfr Sal 33,18
I giusti levano il loro grido,

e il Signore li salva da tutte le loro sofferenze.

A conclusione della liturgia della Parola

O Dio, che hai associato san Biagio alla passione del tuo Figlio e fai risplendere nella Chiesa la gloria del suo martirio, concedi anche a noi di venire a te sulle orme dei testimoni della fede e di avere parte con loro alla gioia eterna. Per Cristo nostro Signore.

Sui doni

Con questo sacrificio, o Dio, noi proclamiamo che il tuo Unigenito ha effuso il suo sangue per noi; fa’ che il suo esempio e l’intercessione del martire san Biagio ci infondano il proposito e il coraggio di liberare la nostra vita dai vincoli dell’egoismo e di donarla a servizio dei fratelli. Per Cristo nostro Signore.
Prefazio

E’ veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, renderti grazie, o Padre di infinita misericordia.

Per la tua potenza, san Biagio riuscì a sopportare coraggiosamente le sofferenze e non esitò ad affrontare per il tuo nome la battaglia del martirio, effondendo il suo sangue e diventando così imitatore perfetto della passione di Cristo.

A questa vita transitoria preferì la beatitudine eterna e conseguì una corona di gloria imperitura.

Uniti a questo tuo martire, di cui oggi celebriamo la memoria, insieme con gli angeli eleviamo a te, o Padre, unico Dio col Figlio e con lo Spirito santo, l’inno di lode:

Santo, Santo, Santo…

Allo spezzare del pane 2 Cor 4,11
Veniamo esposi alla morte a causa di Gesù 

perché anche la vita di Gesù sia manifestata nella nostra carne mortale.
Alla comunione  cfr Sal 33, 20-21
Molte sono le prove del giusto
ma da tutte lo salva il Signore.

Il Signore custodisce la sua vita,

nessun male potrà distruggerlo.

Dopo la comunione

O Padre, che nel giorno dedicato al santo martire Biagio ci hai nutrito con il corpo e il sangue del tuo Figlio, donaci di rimanere nella carità, di vivere nella tua vita e di procedere verso la tua pace. Per Cristo nostro Signore.
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